1. Il Piano

1.1 Che cos’è e a che cosa serve

Il Piano di Protezione Civile è uno strumento operativo da utilizzare ogni qualvolta si verifichi, all’interno del territorio comunale, una qualunque emergenza. Rappresenta un sistema articolato di procedure, di organizzazione, di risorse e di scambio di informazioni.

Il Piano deve rispondere alle seguenti domande:

· quali eventi calamitosi (naturali ed antropici) possono interessare il territorio comunale;

· quante persone e quali strutture e servizi saranno coinvolti e/o danneggiati;

· quante sono le risorse a disposizione dell’Ente, sia umane che materiali;

· quale organizzazione operativa è necessaria per ridurre al minimo gli effetti degli eventi, con particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana;

· quali sono le persone responsabili nei vari livelli di comando per la gestione delle emergenze e quale attività devono svolgere (attori ed azioni dell’emergenza).
1.2 Chi lo fa e come lo si fa: dalla stesura alla validazione

La redazione del Piano spetta a ciascun Comune e la sua approvazione al Consiglio Comunale. Una volta approvato, verrà sottoposto al Comitato Provinciale di Protezione Civile per la verifica e la congruenza con gli altri strumenti di pianificazione esistenti. Solo dopo la validazione il piano diventerà definitivamente operativo 
Nell’ottobre 2001 l’Amministrazione comunale ha realizzato il proprio Piano di Protezione Civile. Con gli anni si è sentita la necessità di uniformare i linguaggi e le procedure con il livello provinciale e regionale in modo da ricevere e dare aiuto in una maniera più efficiente ed efficace. Conseguentemente, nel 2007, si è iniziato l’iter per la redazione di un nuovo piano. 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n°89 del 23/12/2008, il Piano è stato approvato e quindi inviato alla Provincia. Sono state segnalate alcune rettifiche ed aggiunte da fare, alle quali abbiamo provveduto con la deliberazione di Consiglio Comunale n°12 del 19/02/2010, ed ora il Piano può considerarsi completo, per quanto possibile. Infatti, il piano di emergenza è uno strumento dinamico e modificabile in conseguenza dei cambiamenti che il sistema territoriale subisce e necessita di verifiche ed aggiornamenti periodici; per questo la durata del piano è illimitata, non è predeterminata ma si deve rivedere e riaggiornare quando intervengano eventi significativi (nuovi studi e normative, mutamenti dell’assetto territoriale..). 
Ogni anno si provvederà ad una verifica del piano.
2 Composizione: come gestire le emergenze e i vari tipi di rischio
  2.1 Modalità di gestione delle emergenze
Servizio Comunale di Protezione Civile (SCPC) viene erogato in modo continuativo e costante, anche nel tempo ordinario, comprendendo le diverse attività di previsione, prevenzione e gestione dell’emergenza. La direzione e la responsabilità è del Sindaco. La normativa attribuisce al Sindaco il ruolo di massima autorità di protezione civile in sede comunale: egli  è primo responsabile secondo le leggi penali, civili ed amministrative della risposta comunale all’emergenza. 

Egli si avvale dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile (UCPC), che è coordinato dal Responsabile Comunale di Protezione Civile (RCPC). Questo Responsabile coordina le procedure in emergenza e si occupa delle relazioni con i volontari, le istituzioni coinvolte e con la locale organizzazione di volontariato di PC, AIRONE ONLUS. Inoltre egli indirizza ad unità l’azione dei Responsabili delle Funzioni di Supporto (RFS). Gli RFS sono dei responsabili di determinate funzioni strategiche in emergenza (p.e. mass media e comunicazione, volontariato..)
Quando avviene un evento calamitoso il Sindaco attiva il Centro Operativo Comunale (COC) e, in caso di emergenze rilevanti, ne dà comunicazione alla Provincia e alla Prefettura. A Marcon il luogo deputato per il COC è la sede degli uffici tecnici comunali in via Vittorio Veneto, 20.
Nella gestione delle emergenze esistono due tipi di rischi con le loro relative procedure d’intervento: rischi prevedibili e rischi non prevedibili.

RISCHI PREVEDIBILI

Per rischi prevedibili s’intendono delle situazioni per le quali è possibile individuare dei precursori di evento ovvero fenomeni che preludono al verificarsi dell’evento vero e proprio.

Si hanno tre fasi di attivazione:

· Fase di attenzione: ricevuta una segnalazione, si verifica se è evento di Protezione Civile;

· Fase di preallarme: si mette in moto la struttura comunale di Protezione Civile e si attiva l’Unità di Crisi Comunale;

· Fase di allarme: attivazione del COC ed eventualmente di Enti sovraordinati.

Ogni fase deve venire conclusa e/o revocata mediante comunicazione a tutte le strutture coinvolte. Particolare attenzione dovrà essere posta alla revoca della “fase di allarme”, con cui viene definitivamente sancita la conclusione delle attività di soccorso.
RISCHI NON PREVEDIBILI

Per rischi non prevedibili s’intendono di norma quegli eventi di rapido impatto, per i quali i tempi di preannuncio sono troppo ristretti o del tutto inesistenti.

Si è quindi già in fase di allarme, se la segnalazione risulta attendibile.

L’Unità di Comando Locale, generalmente costituita e coordinata, per tali tipologie di rischio, dai VV.FF., rappresenta la struttura operativa chiamata ad intervenire per la gestione dell’evento.

2.1.1 In emergenza: cosa può fare il cittadino e come risponde l’Amministrazione
Se un cittadino nota una reale situazione di difficoltà, potenzialmente rischiosa per persone o cose deve provvedere ad avvisare le autorità competenti attraverso il n° verde:

800 031 311
A questo numero risponderà, dalle 7.30 alle 19.15 un Responsabile delle Funzioni di Supporto (RFS) e dalle 19.00 alle 8.00 una persona dell’Organizzazione di Protezione Civile “Airone Onlus”. Il cellulare per le emergenze dell’associazione è 335/6590638.
Per un intervento più efficace si chiede al cittadino di chiamare solo questi numeri così verrà attivata una sola squadra di ricognizione per segnalazione, senza sprecare risorse umane e materiali.
Ricevuta l’avviso, si provvederà a verificare se si tratta di emergenza di protezione civile.

Se no, cessa la situazione di attenzione.

Se sì, si mette in moto la struttura comunale di Protezione Civile con l’attivazione dell’Unità Comunale di crisi.  

Il cittadino protagonista di protezione civile

Il cittadino può rendersi in altro modo protagonista di protezione civile attuando determinati comportamenti che aiutino l’Amministrazione a gestire meglio le situazioni delicate. 

In primo luogo può segnalare situazioni anomale, verificate e reali.
Altro ruolo importante che hanno le persone è quello di saper gestire se stesse al meglio.
Significa autocontrollo ed organizzazione.
Il rischio è una condizione costante nel mondo moderno, così ricco di imprevisti ed eventi inaspettati. Conviviamo quindi con questo stato di semi allerta costante. Esso emerge in particolari momenti nei quali ci sentiamo più minacciati. L’importante in questi casi è di mantenere la lucidità e avere ben chiara la situazione nella quale ci si trova e, nel limite del possibile, non sovra o sotto dimensionarla.
Nei casi più gravi, e qualora servissero, si faranno delle comunicazioni alla cittadinanza, mentre in situazioni che, causa forza maggiore, necessitano un intervento dilazionato starà al buon senso del cittadino tutelare se stesso, la sua proprietà e chi gli sta vicino senza recar danno ad altri.
Si comprende benissimo che non si è preparati a tutte le eventualità e per questo sarà premura dell’Amministrazione fare informazione alla cittadinanza su come gestire i vari tipi di rischio presenti nel territorio comunale. 

2.3.1 Analisi dei rischi
Il Piano di emergenza elenca i vari tipi di rischio presenti nel territorio del Comune di Marcon e per ognuno di essi delinea le procedure d’intervento in base al tipo di rischio (prevedibile - non prevedibile). 

Andiamo brevemente a riassumere quanto scritto, ricordando che il Piano è a completa disposizione del cittadino presso l’Ufficio Ambiente e Protezione Civile del Comune, completo di lista dei siti sensibili o interessati ai vari tipi di rischio.
 RISCHIO INDUSTRIALE E RISCHIO DA TRASPORTO MERCI PERICOLOSE
A Marcon non sono presenti stabilimenti a rischio di incidente rilevante, ovvero che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per l’ambiente. Comunque eventi quali incendi, emissioni o esplosioni di dimensione contenuta si possono verificare. In questi casi le procedure da seguire sono quelle relative all’emergenza per i rischi non prevedibili .
Prime manovre da attuare sono interdire al traffico le zone coinvolte nell’incendio ed allertare la struttura di protezione civile comunale e provinciale; allontanare o portare al chiuso le persone che si trovano nella direzione del fumo e far chiudere le finestre alle abitazioni che potrebbero essere coinvolte.  

Il rischio legato al trasporto di merci pericolose è presente soprattutto nelle grandi vie di comunicazione ed è anch’esso sottoposto alle procedure di gestione dell’emergenza per i rischi non prevedibili.

RISCHIO SISMICO
L’analisi del rischio sismico è impossibile da stimare a livello comunale ed è necessario considerare l’intero Distretto VE 7 Marcon – Quarto d’Altino. Questa porzione di territorio è soggetta a sismi di debole intensità che potrebbero causare danni, in base al tipo di edifici, da lievi (esili crepe e caduta intonaco) a distruzioni parziali (apertura o crollo di parte dei muri) in casi rarissimi. 
Questo rischio è sottoposto alle procedure di gestione dell’emergenza per i rischi non prevedibili.

RISCHIO DA INCENDI BOSCHIVI

Nel territorio comunale sono stati individuati tre siti significativi ossia gli elementi di maggiore attenzione per quanto riguarda il rischio d’incendio. Essi sono: le Cave di Gaggio, l’Oasi LIPU e cava Praello. Si presentano con situazioni omogenee sotto il profilo del rischio d’incendio, che è basso. La loro ubicazione nell’area extraurbana e la facilità di raggiungimento diminuiscono di molto il rischio ed una planimetria della zona aiuta la gestione delle emergenze.

E’ sottoposto alle procedure di gestione dell’emergenza per i rischi non prevedibili. 
RISCHIO IDRAULICO-IDROGEOLOGICO-EVENTI METEO

Tali rischi sono approfonditi nell’altra apposita sezione - link
